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I COMUNI LOMBARDI PROTAGONISTI DELLO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 

Resoconto Convegno ANCI LOMBARDIA, 9 febbraio 2010

Ogni anno i Comuni italiani investono miliardi di euro sul territorio, favorendo le imprese e la creazione di posti di lavoro. Allo stesso tempo garantiscono ai cittadini una serie di servizi fondamentali, con particolare attenzione alle fasce meno abbienti e a rischio emarginazione. 

Non solo: i Comuni italiani sono riusciti a ridurre il debito della pubblica amministrazione (1,2 miliardi di euro nel 2008) dimostrandosi gestori attenti del denaro pubblico (mentre la spesa complessiva del settore pubblico, è aumentata di 20 miliardi di euro). 

“Perché dunque la scelta sistematica di penalizzare i Comuni con continui tagli, imponendo patti di stabilità che limitano gli investimenti? –  ha denunciato il Presidente di Anci Lombardia Attilio Fontana, nel corso del convegno sul ruolo dei Comuni nello sviluppo economico e sociale della Lombardia – Le stesse imprese e i sindacati ci confermano l’importanza dei Comuni nel rilancio dell’economia e nel mantenimento dei posti di lavoro, soprattutto in tempi di pesante crisi economica e occupazionale. Spegnere una delle poche locomotive in grado di tirare fuori l’Italia dalla crisi ci pare un’operazione a dir poco miope, senza considerare che i continui tagli obbligheranno i Comuni a ridurre in qualità e quantità molti servizi i servizi ai cittadini”. 

Un federalismo di fatto può essere conseguito solo concedendo autonomia fiscale agli Enti locali: eppure l’abolizione dell’Ici, l’unica imposta a disposizione dei Comuni, sembra andare nella direzione opposta. Per di più lo Stato non ha neppure provveduto a ripianare per intero il mancato gettito dei Comuni. 

“Ci viene chiesto di risparmiare riducendo gli sprechi – ha proseguito Fontana – ma a ben vedere a sprecare i soldi pubblici non sono i Comuni italiani, e men che meno i Comuni lombardi, ma le istituzioni centrali. I tagli ai costi della politica e dell’amministrazione andrebbero fatti lì, e non a istituzioni efficienti e in grado di favorire la ripresa economica, come i Comuni”. 

Le richieste di Anci Lombardia al Governo:

· Sblocco residui passivi in conto capitale

· Sospensione sanzioni per chi ha pagato imprese o per investimenti

· Rideterminazione obiettivi del comparto stabiliti dal patto

· Ridefinizione delle regole del patto per permettere investimenti e pagamenti

· Soppressione art 9 dl 78/09 che obbliga il funzionario responsabile ad accertare preventivamente che il programma di pagamenti sia compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le norme di finanza pubblica: questo comporta contrasti e blocco degli investimenti e sottrazione responsabilità all’organo politico

· Definizione di patti di stabilità regionali che possano modificare le regole nazionali e definire loro gli obiettivi per i singoli enti

· Autonomia finanziaria dei comuni e attuazione dei decreti legislativi previsti dalla Legge 42/2009 sul federalismo fiscale a partire dai costi standard e dal’autonomia impositiva

· Definizione beni che passano ai comuni nel decreto sul federalismo demaniale con tempo certi per quelli smobilizzati dalla difesa evitando la possibile sovrapposizione di richieste da parte dei singoli livelli di governo

· Trasferimento funzioni solo con adeguato e contemporaneo trasferimento di risorse umane e finanziarie

· Carta delle Autonomie deve tradurre il federalismo istituzionale sulla base dei principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione

· Riformulazione delle funzioni fondamentali del Comune previste dalla carta delle Autonomie a partire dall’introduzione della gestione del catasto 

· Rifinanziamento fondo nazionale politiche sociali

· Istituzione Gran Giurì sui costi della politica nella P.A.
GLI INTERVENTI DEL MONDO DELLE IMPRESE E DEL LAVORO

Confindustria: “Enti locali efficienti sono utili alle imprese”

 “Comuni ben presenti sul territorio, in grado di proteggere e stimolare le attività senza ingolfarle con eccessiva burocrazia sono una risorsa per il sistema produttivo italiano”.

 Così ha esordito Ambra Redaelli, vicepresidente di Confindustria Lombardia.  “Gli Enti locali possono fare tanto per le imprese, snellendo le pratiche burocratiche e garantendo servizi al mondo del lavoro, quali le politiche dei tempi e l’offerta di asili nido per supportare il lavoro femminile.  I Comuni non agiscono solo in modo indiretto sul mondo dell’economia, bensì anche direttamente, quali investitori in grado di far lavorare le nostre imprese”.

Un lavoro che spesso non può venire retribuito nelle normali scadenze, causa gli impedimenti dell’attuale patto di stabilità. 

“Il patto di stabilità come è concepito oggi è follia pura – ha sottolineato Redaelli – perché ritarda a dismisura i pagamenti degli enti locali alle imprese creditrici. Occorre modificarlo, anche per allnearci agli standard europei”. 

Un commento anche sullo sforzo che molti Comuni lombardi stanno compiendo per sostenere le attività produttive dei loro territori, ad esempio a garanzia del credito alla produzione: “La riteniamo una buona pratica, ma occorre vigilare affinché non si trasformi in un’ulteriore fonte di spreco”. 
Confartigianato: “Artigiani al fianco dei Comuni nella loro battaglia”

I Comuni sono le istituzioni più vicine ai cittadini, penalizzarli di continuo e impedire loro di lavorare vuol dire avere perso il contatto con la realtà italiana”. Anche Confartigianato, nella persona del suo Vicepresidente Giorgio Merletti intervenuto anche a nome di CNA, appoggia la protesta dei Comuni lombardi contro i continui tagli del Governo e gli ostacoli agli investimenti. 

“Spesso i Comuni sono obbligati a usare gli oneri di urbanizzazione per la spesa corrente, visto che non possono contare né su una fiscalità propria, né sulla puntualità dei trasferimenti dallo Stato – continua Merletti, intervenuto martedì 9 febbraio al convegno di Anci Lombardia – e questo a fronte di compiti sempre più ampi, frutto della cosiddetta devoluzione, cui però non si associano risorse adeguate”. 

Da Merletti anche un consiglio e una richiesta: “Le multiutility comunali devono creare valore reale per i cittadini. E chiedo agli Enti locali di sostenere nei fatti la battaglia sul made in Italy: questo è il vero aiuto alle piccole imprese del territorio”. 

Confesercenti e Confcommercio: “Riconoscere ai Comuni il loro ruolo”

Anche dalle associazioni dei commercianti intervenute al Convegno di Anci Lombardia è giunto l’appoggio alle istanze degli enti locali impegnati in una lotta di sopravvivenza contro i tagli del Governo.  Le associazioni di settore hanno anche valorizzato la collaborazione instauratasi con Anci Lombardia, ad esempio sulla semplificazione delle procedure per l’ambulantato.

“Il 2009 si è concluso con 25mila esercizi commerciali in meno in Italia – ha annunciato Giancarlo Morghen, direttore generale di Confesercenti -. Siamo convinti che solo dai Comuni possa ripartire lo sviluppo, anche con riforme a costo zero come la semplificazione burocratica”. Lo sviluppo, secondo Confesercenti, che non può prescindere dal sostegno ai piccoli esercizi commerciali, raccogliendo le opportunità lanciate da Regione Lombardia. 

Dello stesso avviso anche Massimo Torti di Confcommercio: “In Lombardia abbiamo 64mila esercizi commerciali in 72 distretti, e altri 92 distretti sono stati lanciati da Regione Lombardia con una legge-bando. I Comuni sfruttino questa grande opportunità, soprattutto quelli che stanno redigendo il Piano di Governo del Territorio”. 
Legacoop e Confcooperative: “Sbagliato penalizzare chi fa molto per i cittadini”

Gare al ribasso, ritardi nei pagamenti, standard ambientali. Sono tutti aspetti importanti non solo per l’attività delle migliaia di cooperative sociali presenti in Italia, ma anche per i servizi e la qualità della vita dei cittadini. 

“Sottoscriviamo le richieste del Presidente di Anci Lombardia Attilio Fontana – afferma Luca Bernareggi, Presidente di Legacoop Lombardia – perché solo Comuni sani e in grado di investire possono garantire servizi di qualità, dove non si badi soltanto a limare l’ultimo euro al ribasso, ma anche a standard all’altezza di altri paesi europei”. 

Eppure troppo spesso i Comuni hanno le mani legate, e sono costretti, causa l’impossibilità d’impiego delle loro risorse,  a indire gare d’appalto, secondo lo stesso Bernareggi “ai limiti della contestabilità”. 

Un giudizio condiviso anche da Maurizio Ottolini, Vicepresidente di Confcooperative: “Le cooperative sociali operano con grande merito sul territorio, ma lavorano solo se i Comuni sono in grado di pagarle chiedendo il rispetto dei contratti di lavoro. E’ positivo in questo senso il rapporto con Anci Lombardia e la sottoscrizione dell’intesa che regola l’assegnazione degli appalti senza ricorrere al massimo ribasso. Ricordiamoci che in ballo c’è anche il lavoro di migliaia di operatori del settore. E’ però avvilente – denuncia Ottolini – che in Italia venga penalizzato proprio chi più si dà da fare per garantire servizi ai cittadini. Vuol dire che si è perso il contatto con la realtà”. 

Cgil, Cisl, Uil: “La politica riscopra l’importanza dei Comuni”

I Comuni come “corpi intermedi” dell’amministrazione, con un piede nel mondo della politica ma l’altro ben piantato nella realtà quotidiana dei cittadini, di cui raccolgono richieste, frustrazioni e problemi tipici di un periodo di crisi che “per quanto riguarda il lavoro è ancora ben lontano dall’essere finito”. 

I sindacati confederali lombardi, intervenuti al convegno di Anci Lombardia, hanno approvato approvano la battaglia dei Comuni contro i tagli del Governo. “I Comuni sono i protagonisti dello sviluppo economico – ha chiosato Gigi Petteni, segretario di Cisl Lombardia – e sono gli unici protagonisti in grado di non perdere di vista la dimensione sociale dello sviluppo, come purtroppo è accaduto troppo spesso negli ultimi anni”. 

Walter Galbusera, segretario regionale di Uil, ha posto l’accento sulla “necessità di elaborare un modello partecipativo di governo del territorio” mentre Nino Baseotto, segretario Cgil ha sottolineato la necessità di applicare un federalismo fiscale “che non accentui le disuguaglianze tra le diverse regioni italiani, ma neppure tra diverse realtà della stessa regione, e in particolare tra piccoli e grandi Comuni”.  Da Baseotto anche la proposta concreta di un patto di collaborazione tra Comuni e sindacati per collaborare sui temi dell’emergenza anticrisi e sulle prospettive occupazionali. 
DATI SU SITUAZIONE FINANZIARIA DEI COMUNI
Sui dati ISTAT relativi al 2008
Spese:
2004-2008
Comuni

PA


- 1,2 mld

+ 20 mld



I comuni 

· hanno risparmiato 2,5 miliardi di Euro

· rappresentano circa il 60% degli investimenti
In Lombardia 

-15%

+ 300 mln 

Obiettivi (risparmio) imposti dal patto di stabilità ai Comuni

2009 1,34 mld

2010 1,03 mld

2011 1.775 mld

2009-2011 4.145 mld

Investimenti

Nazionale 
-10% (circa 9 mld)

Lombardia
-18%

Previsione 
- 30%

Residui passivi

Nazionale
46 mld

Lombardia
  9 mld

Sbloccati con dl 78/2009 

Nazionale
1,7 mld 

Lombardia
340 mln



  40 mln con patto territoriale

ICI

2008 -344 mln

Manca la dinamicità (i nuovi insediamenti)

Taglio trasferimenti

2008

-490 mln
344 Ici




146 risparmi costi politica (Prodi)

2009

-535 mln
109 ici ex rurali (Visco)





426 costi politica (Prodi)


 

2010

-543 mln
105 ici ex rurali (Visco)





426 taglio trasferimenti





12 rinvio taglio consiglieri

Trasferimenti dello Stato 2003-2007

Pro capite  Nazionale
220
-35 mln
Pro capite Lombardia
190
-38 mln
Autonomia tributaria Comuni 2003-2007

Nazionale
 + 3.8

68%

Lombardia
 + 4.2

74%
Taglio trasferimenti per riduzione consiglieri ed assessori comunali

2009   12 
mln su tutti

2010   86 
mln su chi voterà

2011 118 
mln su chi voterà
In Lombardia previsioni ANCI Lombardia: risparmio su tutti di circa 3 milioni a regime (considerando i rimborsi alle aziende si può arrivare a circa 5 milioni).

Previsione governo in Lombardia equivale a circa 40 milioni

Spesa complessiva P.A.

2004-2008 Comuni 
-0.2%

2004-2009 P.A.

+ 2%
Pressione fiscale

2004-2008

Comuni
-0.2%




P.A.

+ 2%

Dal 2008 con dl 93 art 1 c. 7 blocco tariffe e tributi

Costi Personale

Personale Comuni 

12% 
totale P.A.

Costo



11%
totale P.A.

Retribuzione media

Comuni


€ 29.000

Presidenza Consiglio

€ 45.000

Spesa personale comuni

Nazionale

278
5%

Lombardia

252
2%

Dirigenti di vertice

Comuni 

15
1.500 dipendenti

Pres Consiglio

115
1.500
dipendenti

Dirigenti

Comuni 

1/52 dipendenti

MEF


1/22

Ambiente

1/13

Sviluppo Eco

1/11

Pres Consiglio

1/7

Comuni creditori verso lo Stato

· Uffici giudiziari
80% costo rimborsato dopo due anni

· Credito circa 60 milioni anno
· Addizionale aeroporti (dal 2004) 
301 mln gettito

· 9 mln versati dallo Stato

· Partite


40 mln per impegni polizia locale
· Libri testo elementari 
€ 29 per alunno

· € 74 mln anno
· Pasti insegnanti (dipendenti dello Stato)
€ 62 mln anno rimborso







€ 3 cad rimborso







€ 6 costo cad
Spesa per Servizi Sociali 

Aumentata dal 20 al 30% in Lombardia  

Asili nido

3.450 

170.000 posti

In Lombardia oltre il 60%  della retta è coperto dal Comune

Anziani over 65 
215.000

Minori non accomp
7000

€ 170 mln spesi in 321 comuni

Minori in difficoltà


400 mln
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